
Spunti di vita sanroccara 

I 50 anni di vita 
dell'organo della chiesa 
Mauro Ungaro 

Nell'inventario allegato alla re
lazione compilata in occazione della 
visita pastorale compiuta a San Roc
co il 10 novembre 1935 da Mons . 
Carlo Margotti, Principe Arcivesco
vo di Gorizia, l'allora parroco , don 
Francesco Marega (1) , rilevava co
me, pur esistendo la cantoria, la 
chiesa fos se ancora sprovvista di un 
organo: «per ora bisogna servirsi -
annotava - dell'armonio : la musica 
esistente è di proprietà dei cantori; 
di proprietà della chiesa è la Messa 
del Kemptern (2) . 

L'idea di dotare la chiesa di uno 
strumento che potesse degnamente 
accompagnare le azioni liturgiche, si 
era già presentata, a dire il vero , al 
momento di procedere, nell' imme
diato dopoguerra, al restauro del 
tempio dedicato al Santo pellegrino 
di Montpellier, gravemente danneg
giato dal primo conflitto mondiale, 
ma le ingenti spese necessarie per il 
completamento dei lunghi lavori (la 
riconsacrazione dell'altare maggiore 
ebbe luogo solo il 16 maggio del 
1929) costrinsero a deferire nel tem
po tale proposito . 

Fu a metà degli anni Trenta che, 
soprattutto per l'impegno e la volon
tà del già citato don Marega , si cercò 
di concretizzare l'iniziativa . 

L'archivio della parrocchia (3) 
conserva un'interessante serie di pre
ventivi rilasciati nel I 936-38 , da 
alcune fra le numerose fabbriche di 
organi ed armoni allora operanti nel
la nostra città; il più economico 
risulta quello della ditta «Bencz Fi
gli» , di via Roma 20, per un prezzo 
complessivo di lire 29 . 700, mentre 
« Valicek e figlio», con sede al v. 23 
di via Dietro il Castello, per un or
gano liturgico a due tastiere di 58 
note ed una pedaliera indipendente 
di 27 note reali richiedono 34 mila li
re; 36 . 700, compreso però il 
ventilatore, è il valore di uno stru
mento a due tastiere di 61 note e 
super ottave reali a 73 canne con pe
daliera indipendente di 32 note 
offerto dalla «Kuder Albino» di via 
Cappuccini 10. 

La scelta infine, valutate nel com
plesso le caratteristiche tecniche e le 
condizioni di vendita, premia il pro
getto della ditta «Zanin & Figli», 

operanti sin dal I 827 a Camino di 
Codroipo in Provincia di Udine. 

La convenzione, firmata il 23 no
vembre I 939 dal titolare e dal 
parroco in rappresentanza della Fab
briceria, prevede il versamento di 39 
mila lire da effettuarsi parte (IO mi
la lire) alla stipulazione del contratto, 
parte (15 mila lire) alla consegna e la 
rimanenza in rate annuali con l'in
teresse del 5 fJ/o a decorrere dal primo 
gennaio 1941; nell'importo , oltre la 
garanzia per dieci anni, viene com
presa la fornitura di un 
elettroventilatore. 

Date le non certo floride condizio
ni economiche della parrocchia (4) e 
dei suoi abitanti il problema princi
pale diveniva il reperire una così 
ingente somma nel minor tempo pos
sibile. 

Già nella primavera del 1938 il 
parroco aveva richiesto alla Questu
ra l'autorizzazione ad effettuare per 
tale scopo una questua: l'autorità di 
Pubblica Sicurezza (s) subordina la 
concessione del nulla osta, rilascia
to il 27 luglio dello stesso anno e 
valido per due mesi a partire dal pri-
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mo agosto, a che «vengano osserva
te tutte le disposizioni vigenti in 
materia , che le persone incaricate sia
no munite di carta d'identità , che la 
raccolta in parola si svolga nelle ore 
diurne e che non riesca vessatoria». 

Dal rendiconto finale, presentato 
il 18 ottobre, apprendiamo come la 
somma complessivamente ammonti 
a 14 mila lire : un risultato notevole 
che se pur ben esprime la straordina
ria risposta dei sanroccari, la loro 
attenzione ed il loro amore, a prez
io anche di non lievi sacrifici, verso 
la propria chiesa non è ancora su ffi
ciente per iniziare con tranquillità i 
lavori. 

A questo punto si cerca di recupe
rare dei fondi attraverso le vie 
«istituzionali». 
Il 5 luglio 1939 viene consegnata al
la Curia Arcivescovile («per l'inoltro 
ed una raccomandazione») una ri
chiesta di sussidio (6) diretta alla 
Direzione Generale dei Culti presso 
il Ministero dell ' Interno : a quella da
ta la comunità parrocchiale 
«compiendo uno sforzo non indiffe
rente» ha già offerto circa i due terzi 
dell'importo (22.000 lire); quindi 
mancherebbero 12.000 che però «per 
la povertà del borgo non sarà possi
bile ottenere dai fedeli ». Interessante 
anche dal punto di vista storico ap
pare la sottolineatura, decisamente 
nazionalistica, dello scrivente per cui 
« la popolazione ama il canto ma pur 
essendo allogena in parte canta sem
pre in latino ed in italiano nelle sacre 
funzioni ». 

La risposta giunge (1) tramite la 
Prefettura e l'Ordinariato il 4 otto
bre: «attese le ristrette disponibilità 
dei bilancio in confronto ai numerosi 
bisogni da sovvenire» si concede un 
modesto contributo non superiore al
le due mila lire (s) il cui pagamento 
definitiyo avverrà quando sarà pos
sibile dimostrare !'-avvenuto acquisto 
dell'organo . 

Nel frattempo giungono le pur
troppo negative risposte del 
Municipio della città (9) («in consi
derazione delle difficili condizioni del 
bilancio comunale non siamo in gra
do di aderire alla vostra richiesta»), 
dell'Amministrazione Provinciale 
( 10) ( «le condizioni di bilancio non 
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Un 'immagine della corale borgigiana nel 1956: si noti la consolle cieli ·organo rivoltata rispetto 
ad oggi. 

consentono spese che non siano ob
bligatorie») ed un modesto 
contributo (50 lire) (11) della Cassa 
di Risparmio di Gorizia. 

Una richiesta fu certamente anche 
rivolta alla filiale cittadina della Ban
ca Cattolica del Veneto - esiste in 
archivio la minuta - ma non ci è sta
to possibile rintracciare un'eventuale 
ri sposta. 

Il I febbraio 1940 giunge l'attesa 
autorizzazio ne all'acquisto da parte 
dell'Ordinariato principesco Arcive
scovile ( 12) considerato il parere 
favorevole del Consiglio Ammini
strativo e della Commissione 
Diocesana per l'Arte Sacra rilevato 
per di più come «codesta Chiesa ha 
già raccolto la somma di lire 24.000 
ed altro denaro ne ha in spe, si ha ra
gione di credere che la somma 
residua possa facilmente essere co
perta con me zz i di ordinaria 
amministrazione nei prossimi anni». 

I lavori procedono piuttosto spe
ditamente tanto che il 17 aprile, il 
titolare della ditta Zanin può comu
nicare al parroco l'ormai prossimo 
montaggio in fabbrica, dichiarandosi 
altresì pronto a fissare le date per il 
collaudo (13). 

E finalmente, il 9 giugno del 1940, 
giunge il tanto atteso giorno dell'i 
naugurazione del nuovo organo, un 
sogno accarezzato per lungo tempo 
che diveniva realtà come ebbe modo 

di sc rivere «L'idea del Popolo» (14), 
settimanale catto lico gor iziano. 

In mattinata il coro parrocchiale, 
diretto dal maes tro Komel, acco m
pagnò la solenne ce lebra zione 
eucaristica con l'esecuzione della 
Messa in onore di San Francesco del
lo Zuccoli. 

Alla presenza dell'Arcivescovo e di 
una folla di fedeli, alle cinque del po
meriggio, ebbe poi luogo il concerto 
inaugurale ufficiale: per l'occasione 
furono suonate dal prof. D . Toniut
ti, musiche di Pasquini, Martini, 
Dubois, Bossi , Boelma nn . 

Lo stesso sacerdote, « professore 
d'organo e composizione orga nisti
ca», trasmette il 23 dello stesso mese 
a don Marega l'atto ufficiale di col
laudo: (1s) « la parte fonica si 
presenta superba nella forza e pasto
sità del ripieno, che nonostante le 
difficoltà acustiche della chiesa è sta
to timbrato egregiamente: buono il 
fl a uto e la dolciana. Ma un elogio 
particolare deve essere riservato al 
concerto di viole e al Bordone ama
bile, dove i signori Zanin hanno 
dimostrato la loro abilità di esperti 
intonatori. 

Alla bontà dello strumento fa de
gno riscontro la finitezza con la quale 
è presentato il lavoro e la bellezza 
della facciata in sti le cec iliano. Lari
sposta acustica dell o strumento, 
collocato sull a porta principale del-



la chiesa, è buona anche se liturgica
mente le disposizioni dei Congressi 
li vogliono collocati ne ll'abside del 
coro. La somma convenuta con la 
ditta Zanin è onest issi ma e la conse
gna, nonostante i tempi gravi e le 
difficoltà di provvedere il materiale 
necessario, pel tempo fi ssa to, degno 
di rimarco» . 

Lo stesso numero dell' « Idea del 
Popolo» presenta la pr ima rassegna 
se ttimana le dei bollettini di guerra: 
dal balcone d i Palazzo Venezia Mus
solini aveva appena comun ica to a l 
Paese l' impegno ita liano nel conflit 
to . 

Per il Borgo si apriva una nuova, 
tragica pagina di storia. 

Noie 

(I) Don Francesco Marega nacque a Gori
zia il 12 febbr a io 1899 . Ouenne la licenza 

li cea le al ginnasio pubblico di Graz nel 191 8. 

Entra to nel 19 19 nel Sem inar io Maggiore di 

Go rizia. venne consac rato da m o ns. France
sco Bo rgia Sedej sacerd o te il I lu gl io I 923. 

Segretar io sino a l I 924 dell'allora vescovo di 
Trieste. mons . Lu igi Fogar. ricopr"1 nei due an

ni success ivi l'inca ri co di cooperatore e 
ca tec hi s ta a Grado. P refetto e insegnante al 

Semin a rio Minore, vicario co rale della Metro

po lit ana e insegnante d i religione all'istit ut o 

I volti di ,·ent 'anni fa ancora oggi con fedeltà presenti al proprio posto per il servizio alla chie
sa e alla co1111mità con il canto. 

tecnico cittadino, venne nominato il 17 aprile 

del 1928 vicario economo e il 23 onobre 1930 
parroco di San Rocco. 

Colpito da trombosi celebrale nel giugno del 
1959, fu costrcno a rinunciare al mandato. Si 
spense il 20 dicembre 1962. 

(2) Archivio della Parrocchia di San Rocco 
(A.P.S.R .). 

Busta « Inventari e Visite Pastorali» n . 
901 / 1935 . 

(3) A.P .S.R. Busta ,,Organo e campane;,_ 

(4) Dall'inventario del 1935 si ricava come 

la Chiesa possedesse un libretto presso la Cassa 
di Risparmio di Gorizia con lire 1.273 (e ren 
dita annua di lire 56,36) e circa 1.400 lire 
provenienti dalla ce lebrazione di fondazioni. 
Presso lo stesso ist ituto cinadino risultava un 
deposito di lire 252. A titolo di curiosità si ten
ga conto che nello stesso periodo la chiesa 
versava al segrestano annualmente 2.040 lire 
quale stipendio e lire 180 per caricare l'orolo
gio. Il compenso dell'organista era fissato in 

250 lire . 

(5) A.P .S. R. N. 14541 / IIl/1938 B. ci1. 

(6 ) Curia Arcivescovile di Gorizia: comu
nicazione 1870/ 40 dd. 5 giugno 1940. 

(7) Curia Arcivescovi le di Gorizia : comu
nicazione 3501 /39. 

(8) Un'u lt eriore rich iesta rivolta allo stesso 
mini stero ed atta ad elevare il suss idio da due 
a tre mila lire ve nne respinta, «per imprendi
scibili necessità di bilancio», il 28 maggio 1940. 

(9) 1\lunicipio di Gorizia: 446-39. 

(10) Amministrazione provinciale di Gori
zia : 1537/39. 

( 11) Cassa di Risparmio di Gorizia : nota 
7378/40. 

( 12) Curia Arc ivescovile di Gorizia: nota 
4180/ 39. 

(13) A. P .S. R. B. ci1. 

( 14) « L'idea del Popolo» - anno XXI - nu
mero 25 del 23 gi ugno 1940. 

(15) A.P.S.R. B. ci r. 

69 



,-
1 

n _J 
I 

i n I r -,---, 

' n 
I -

li progetto originale de/l'organo. 

Appendice 

COMPOSIZIONE DELL'ORGANO 

Consolle a due tastiere di 61 note DO - DO; 
Pedaliera di 30 note DO- FA, 13 registri rea
li, 7 registri meccanici, 14 pistoncini, 20 plac
chette per l'aumentatore, 6 Pedaletti. 914 
Canne sonore. 

DISPOSIZIONE 

I) MANUALE 
I . Principale 
2. Bordone 
3. Salicionale 
4 . Ottava 
5. Decimaquinta 
6. Ripieno 
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8p . 
8p . 
8p . 
4p. 
2p. 
4 file 

11 f _, : 
- i ' I I 1' ' f 

Il) MANUALE 
I . Eufonio/ Flauto 
2. Viola 
3. Concerto Viole 
4. Flauto 
5. Oboe 
6. Tremolo 

PEDALIERA 
I. Subbasso 
2. Celio 

Registri meccanici 

I . Unione I al Pedale 
2. Unione Il al Pedale 
3. Unione tastiere 
4. Ottava acuta I. al 1 
5. Ottava acuta Il al I 

7 ,---
1 

n 
r•r 
I I , I 
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I 
I I 
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8p. 
8p. 
8p . 
4p . 
8 p . 
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8p . 
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' 
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r 
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6. Ottava acuta II al Il 
7. Ottava acuta II al I 

Pedaletti 

I. Unione I. al Pedale 
2. Unione II al Pedale 
3. Unione Tastiere 
4. Combinazioni libere 
5. Ripieno 
6. Forte generale 

Pistoncini 

A. PP-P-MF-F-FF-A (Manuale I.) 
A. PP-P-MF-F-A (Manuale II.) 
Staffa a bilico per l'aumentatore generale 
Staffa a bilico per l'espressione Il. Organo . 




